	Ventiseiesima domenica per annum A
O Padre, sempre pronto ad accogliere pubblicani e peccatori appena si dispongono a pentirsi di cuore, tu prometti vita e salvezza a ogni uomo che desiste dall'ingiustizia: il tuo Spirito ci renda docili alla tua parola e ci doni gli stessi sentimenti che sono in Cristo Gesù. 

PERDONO 

Signore, sempre pronto ad accogliere pubblicani e peccatori appena si dispongono a pentirsi di cuore… abbi pietà di noi

Cristo, che prometti vita e salvezza a ogni uomo che desiste dall'ingiustizia… abbi pietà di noi

Signore, che mandi lo Spirito perché ci renda docili alla tua parola e ci doni i tuoi stessi sentimenti… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, sempre pronto ad accogliere pubblicani e peccatori

Grazie, Signore Gesù, che prometti vita e salvezza a ogni uomo che desiste dall'ingiustizia

Grazie, Spirito che ci rendi docili alla parola di Cristo e ci doni gli stessi sentimenti di Gesù




DA CHE PARTE STARE?
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Noi e loro; quelli di qui e quelli di là. Che poi diventano “i nostri” e “gli estranei”, “gli avversari, “i nemici”. Spesso dividiamo “il mondo” (anche nel microcosmo della famiglia, della coppia, del gruppo) in due parti. Il vangelo di queste ultime domeniche evidenzia due posizioni: io e il fratello che commette una colpa verso di me; che diventa il primo servo (liberato dal debito) e il secondo (messo in carcere); gli operai della prima ora, e quelli che arrivano dopo… fino alle cinque del pomeriggio.
Oggi troviamo una parabola con due figli che rappresentano da una parte lo schieramento ben preciso degli ascoltatori – Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo – identificabile nel primo figlio contrapposto al secondo i pubblicani e le prostitute invece (…) che hanno creduto alle parole di Giovanni Battista. Ancora una volta Gesù parla di vigna, come domenica scorsa: Figlio, oggi va' a lavorare nella vigna. E due sono anche le risposte, dove le intenzioni e le azioni non sono coerenti; in un caso: egli rispose: Non ne ho voglia. Ma poi si pentì e vi andò; nell’altro caso: egli rispose: Sì, signore. Ma non vi andò.
Il tutto richiama altri precedenti personaggi: il re-padrone che prima si commuove e annulla il credito al servo, e poi – indignato – lo fa mettere in carcere; e il proprietario della vigna che esce cinque volte, e alla sera dona agli ultimi quanto aveva promesso ai primi.
Altro elemento non secondario: la richiesta rivolta agli ascoltatori di prendere posizione: Che ve ne pare? … Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?
Qualsiasi sia l’atteggiamento di partenza, le parole di Gesù ci pongono sempre la domanda, ci coinvolgono, chiedendoci di prendere posizione. Nessuno può restare ascoltatore distratto, e tanto meno infastidito. Ciascuno di noi è chiamato in causa; è chiamato a scendere in campo e scegliere da che parte stare per giocare la vita, e quindi come reagire allo stile del Cristo e del Padre suo, presentati come il re-padrone, il proprietario della vigna.
Ci lasciamo provocare dalla liturgia, che nella preghiera di colletta ci insegna a rivolgerci a Dio come Padre, sempre pronto ad accogliere pubblicani e peccatori appena si dispongono a pentirsi di cuore, un Padre che promette vita e salvezza a ogni uomo che desiste dall'ingiustizia; a lui chiediamo lo Spirito che ci renda docili alla (…) parola e ci doni gli stessi sentimenti che sono in Cristo Gesù. Il Figlio fatto uomo, che dona la vita per amore, rimane ancora e sempre il grande modello da seguire, il Maestro da cui imparare a vivere, per vivere nella vera gioia.

Padre, insuperabile nell’amore,
sempre pronto ad accogliere e far festa
quando un tuo figlio si pente e torna a te,
vogliamo anche noi condividere la tua gioia,
riconoscendoci figli chiamati a lavorare nella tua vigna, 
per seguire il Cristo, tuo Figlio,
e nostro Signore.

Tu prometti vita e salvezza
ad ogni uomo che desiste dalla sua condotta
e ritrova la strada che porta alla tua casa.
Soprattutto nelle azioni e parole di Gesù,
rese vive e attuali dallo Spirito,
tu incoraggi quanti sembrano rifiutare la tua proposta,
ma si pentono e vanno a lavorare nella tua vigna
per lasciarsi inondare dalla gioia che sgorga dal tuo cuore.

Formati nella fede della Chiesa,
comunità di peccatori riconciliati,
incoraggiati dagli angeli e santi,
siamo venuti a cantare la tua lode: Santo…







[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Riprendendo il Vangelo e la preghiera suggerita dalla liturgia.
La mensa quotidiana si lega alla mensa eucaristica, il pane spezzato in famiglia con il Pane della vita

IN ASCOLTO
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: Figlio, oggi va' a lavorare nella vigna. Ed egli rispose: Non ne ho voglia. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: Sì, signore. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». 

IN PREGHIERA
Tutti Lo Spirito ci renda docili alla tua Parola
1 let. Per scoprire che non possiamo limitarci ai buoni propositi, alle belle parole; solo nei fatti mostriamo il vero amore, per te e per il prossimo
 
Tutti Lo Spirito ci renda docili alla tua Parola
2 let. Perché se anche abbiamo fatto scelte sbagliate possiamo sempre tornare indietro e vivere le azioni che donano gioia, a te e a noi 
 
Tutti Lo Spirito ci renda docili alla tua Parola 
3 let. Per trasformare la nostra famiglia in una piccola comunità in cui nessuno si limita alle buone intenzioni e alle parole che non impegnano
 

